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Il punto 24 settembre 2015 

Il punto  

di Massimo Achini 

Caro sindaco, il diritto al gioco non si nega a nessuno 
Fa riflettere quanto accaduto a Mortara nel pavese. Una cooperativa sociale (Faber) che ospita un 
gruppo di migranti decide di mettere su una bella squadra di calcio. Gli allenamenti cominciano 
subito. Ci si allena al mattino, in un campo nella periferia della città, vicino al cimitero. È lo stesso 
impianto sportivo utilizzato dal settore giovanile del Mortara calcio. 
Solo che gli allenamenti dei ragazzi cominciano al pomeriggio. Quindi la mattina il campo è vuoto e 
inutilizzato. L’impianto è comunale e così - non si capisce bene perché arriva il divieto da parte del 
Sindaco di utilizzare questo campo da parte dei migranti. La motivazione addotta è piuttosto 
generica: «Così vuole la gente, ho ricevuto molte proteste da parte dei cittadini e io, come primo 
cittadino, devo tenerne conto». Dopo un vertice nella Prefettura di Pavia molti comuni limitrofi a 
Mortara decidono di offrire un proprio campo di calcio per far allenare la squadra di migranti. Non 
vogliamo entrare più di tanto nel merito della vicenda che, sinceramente, conosciamo solo per 
come riportata dalle colonne dei giornali. È chiaro però che “«il diritto a giocare non si nega a 
nessuno”. Non importa né la provenienza, né il colore della pelle, né la sua religione, se ha più o 
meno qualità, se possiede una sola gamba, se... Il diritto al gioco è per il Csi un diritto inalienabile 
di ogni persona. Ragionando all’opposto del Sindaco di Mortara. 
Siamo e vogliamo essere “talentscout” nell’andare a scovare tutti quelli che non vogliono o non 
possono giocare. Una volta trovati, ci inventiamo di tutto per trascinarli su un campetto e per 
mettergli tra le mani o tra i piedi un pallone. Sì, stiamo parlando del ragazzo “cicciottello” che in 
classe tutti prendono in giro; o dei ragazzi che passano interi pomeriggi davanti alla PlayStation; o 
dei ragazzi “difficili” delle nostre periferie urbane; dei disabili mentali e fisici che spesso si 
ritrovano chiusi tra le mura di casa loro; di chi vive l’esperienza del carcere; di chi, per mille motivi, 
finisce ai margini della vita; quei bambini che abitano nelle periferie del mondo, quei migranti che 
arrivano nel nostro Paese e tanti, molti altri. Il Csi fa il contrario di un agente di calciatori. Chi 
gestisce campioni affermati è, infatti, sempre disperatamente alla ricerca dei campioni di domani 
per farne altre macchine da soldi. Noi cerchiamo “quelli deboli”, “quelli che non vuole nessuno”, 
quelli per i quali lo sport rappresenta un’occasione per riacciuffare la vita tra le mani. Ecco perché 
al Csi l’idea della squadra messa in piedi dalla cooperativa Faber, a Mortara, sembrava essere 
proprio una bella notizia. Se Nelson Mandela fosse ancora in vita forse farebbe un salto a Mortara 
per gridare ancora in piazza quel suo epocale «lo sport può cambiare il mondo!». Ma, al di là di 
questo episodio ne rimane di strada da fare per portare lo sport a “tutti e dappertutto”. 
Il Centro Sportivo Italiano dal 1944 ad oggi è in cammino quotidiano. 
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Newsletter n.28 del 28 settembre 2015 

  

Presentata la Junior Tim Cup 2015/2016 
Ad Expo è stata presentata la quarta edizione della Junior Tim Cup. Proviamo a ragionare insieme su questa 

iniziativa. Una premessa è doverosa. Questa non è, e non vuole essere, la proposta di attività sportiva giovanile del 
Csi. Ci mancherebbe altro. Ogni comitato è e deve essere impegnato a promuovere un’attività sportiva giovanile 
"ordinaria e continuativa" sul suo territorio. I numeri complessivi dell’attività giovanile del Csi dicono che questa è 
in aumento. 
È un dato questo che deve regalarci entusiasmo senza illuderci. Sappiamo che le sacche di povertà di attività 
giovanile sono tante in giro per l’ Italia. Sappiamo che tanti comitati fanno tanta fatica a portare avanti questa 
attività. Ma sappiamo anche che questa attività deve restare la priorità delle nostre priorità. La nostra attività 
giovanile dovrà essere ripensata e "riprogettata". Ne sentiamo tutti il bisogno e la necessità. Ma questa 
considerazione non deve diventare un alibi per non promuovere "oggi e bene" attività giovanile. Ci sono tanti 
comitati piccoli, grandi e medi che riescono a promuovere e realizzare un’attività giovanile bella e ricca di 
esperienza educativa. E quei numeri di crescita di attività giovanile complessiva del Csi non sono frutto di fantasia, 
ma sono frutto di "tanti comitati" che si sono rimboccate le maniche per far crescere l’attività giovanile. A ciascuno 
di loro un grazie infinito. Detto questo arriviamo alla nuova Junior Tim Cup. A fianco (non in sostituzione) della 
nostra proposta ordinaria di attività giovanile abbiamo oggi per il quarto anno consecutivo la possibilità di vivere 
un' incredibile esperienza. 
Vediamola insieme. 
- Lega Calcio Serie A e Tim mettono a disposizione circa 500 mila euro per sostenere ciascun costo di questa 
manifestazione (dalla fase locale nelle 15 città ai viaggi e ai soggiorni della fase nazionale, alla comunicazione, al kit 
di materiale per ogni squadra partecipante, alla realizzazione di un campo in un oratorio). 
- più di 800 oratori di tutta Italia giocano gratuitamente in tutta Italia  
- in ogni città uno o più oratori incontrano i campioni della loro città e giocano allo stadio prima di una partita di 
serie A, vivendo esperienze uniche e irripetibili. 
- in ogni città due o più oratori incontrano il Vescovo per affidargli la fascia di capitano dello sport in oratorio. 
- 16 oratori accedono alla fase finale a Roma e non pagano nulla né di viaggio nè di soggiorno. 
Quest’anno la Junior Tim Cup ha poi una novità entusiasmante. 
Per dare ancora più forza alla sua valenza educativa sono state introdotte due grandi invenzioni: 
1) Classifica fuori dal campo 
La 16^ finalista che andrà a Roma non si qualificherà per meriti sportivi ma per meriti educativi. Insomma per 
capirci una sorta di vecchia "Joy Cup" dove da un lato c’è la classifica sul campo e dall’altro c’è una classifica 
educativa. I ragazzi vivranno laboratori educativi e dovranno produrre elaborati e la squadra migliore andrà alla 
finale a Roma anche se non dovesse vincere alcuna gara sul campo. 
2) benessere digitale: 
Felicemente sconnessi…Uno dei messaggi forti di quest’anno (con laboratori educativi e altro) sarà il messaggio di 
moderare l’uso della tecnologia, senza abusi, facendo in modo che diventi una cosa bella ed utile per la loro vita e 
non una dipendenza. Fare ciò insieme alla Tim è fantastico e doppiamente significativo. Mi spiego: che sia proprio 
una grande azienda di telefonia a dire con noi “non usate troppo cellulari e internet” vale una montagna e rovescia 
in termini educativi ogni logica di marketing. 
La Tim non ci chiede di comprare telefonini ma di usare con saggezza la tecnologia! In sintesi la Junior Tim Cup ha 
queste valenze strategiche: 
- valorizza immensamente e concretamente lo sport in oratorio regalando dignità, visibilità ed entusiasmo all’ 
attività in parrocchia. Regala anche visibilità al Csi e questo non può non generare entusiasmo in tutta 
l’associazione. Riporta lo sport in oratorio all’attenzione di tutto lo sport italiano. 
- laddove i comitati hanno già attività giovanile in oratorio la Junior Tim Cup diventa una manifestazione che si 
affianca generando entusiasmo e valorizzando ciò che già esiste. 
Laddove i comitati non sono mai riusciti a sviluppare attività in oratorio e parrocchia, la Junior Tim Cup diventa 
invece un ottimo grimaldello per iniziare a fare attività in parrocchia. Di esempi di questo genere ne è piena l’Italia. 
- con questa iniziativa il Csi contamina il mondo dello sport professionistico con la sua cultura sportiva. E non certo 
viceversa! L’esempio di quest’anno della classifica educativa per qualificare la 16ma finalista ne è l’esempio più 
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evidente. Ma le testimonianze in tale senso sono infinite. (basti pensare all’ingresso degli oratori nei centri di 
allenamenti dei club di serie A ad allenarsi con i campioni). 
- costruiamo alleanze educative con pezzi importanti del mondo dello sport e delle aziende. A questo livello 
raramente eravamo riusciti a farlo! 
- realizziamo il più grande torneo nazionale degli oratori con oltre 800 oratori iscritti. E tutti giocano gratuitamente. 
- non si è trattato di una manifestazione meteora di un anno solo ma siamo al quarto anno consecutivo. Ogni volta 
che rinnoviamo l’accordo e mettiamo in campo un’altra edizione della Junior Tim Cup non mi sembra vero. Durerà 
tanti anni questa manifestazione? Sinceramente credo di no. Perché realizzarla è talmente difficile, unico, 
complesso che dobbiamo gustarcela sino a quando c’è! 
- la vera criticità sta nel fatto che coinvolge solo i comitati, la cui città è sede del club di serie A. Vorremmo 
ampliarla e ci stiamo ragionando. Sono stato un po' lungo entrando nel merito "strategico" della Junior Tim Cup. 
L'ho fatto perché è una manifestazione che tutti ci invidiano e tanto! Mi stava a cuore condividerne con ciascuno, 
l’unicità, l’indiscussa valenza educativa, la complessità e la grande originalità. Non è una manifestazione 
"pirotecnica": Oltre 16 mila ragazzi la vivono concretamente sulla loro pelle. Verrebbe da dire "chiediamoloaloro" 
cosa si prova a giocare la Junior Tim Cup. 

 
A Montecatini l’incontro dei Direttori Tecnici Regionali 
Si sono riuniti come ogni anno ad inizio stagione i direttori tecnici regionali del Csi. Si è parlato dell’attività sportiva 

in generale, soffermandosi in particolare sul progetto giovanile “Sport& Go!”, sul Doas e sulla programmazione del 
calendario dei campionati nazionali. Sono intervenuti don Alessio Albertini, che ha sottolineato, anche in chiave 
pastorale, l’importanza, il perché e il “per come” riporre grande attenzione da parte del Csi sull’attività giovanile, 
focalizzandosi sui più piccoli. Marco Guizzardi ha invece ricordato a tutti i presenti l’importanza di certificare sul 
Doas le attività sportive, svolte a livello territoriale o regionale. Soddisfatto il direttore tecnico nazionale, Renato 
Picciolo, che ribadendo il forte impegno e la determinazione sull’attività giovanile ha annunciato una nuova 
proposta nelle per le giornate delle finali degli sport di squadra nazionali. “Vogliamo negli sport di squadra prestare 
attenzione e dare ancor più valenza educativa ad ogni momento del programma delle finali. Come? Con un format 
che valorizzi l’accoglienza iniziale alle squadre, dia il giusto spazio alle gare, proponga al sabato sera una Festa 
d’insieme con le premiazioni e si concluda al mattino della domenica con la Santa Messa”.  
Presenti i direttori tecnici regionali: Clementina Tripodi (Calabria), Marco Ciampa (Sicilia), Roberto Monterosso 
(Abruzzo), Enrico Mercuri (Marche), Edi Piccini (Friuli Venezia Giulia); Giancarlo Manfredi (Trentino); Enrico Pellino 
(Campino), Pietro Albanese (Lombardia), Vincenzo Porrazzo (Piemonte), Marcello Tognoni (Toscana), Luigi Necci 
(Veneto), Federigo Noli (Umbria).All'incontro hanno inoltre preso parte: Alessandro Rossi (Resp. Naz.le Arbitri), 
Davide Morstofolini (CTN PVO) e Stefano Lorenzini (CTN PCA), e i presidenti regionali: Cristiano Simonetti (Liguria), 
Andrea Nazzaro (Sardegna), Dino Diso (Puglia). 

Il Tour delle Regioni in Sicilia 
Prosegue il Tour delle Regioni. Una iniziativa impegnativa che obbliga a fare la trottola su e giù per l’Italia, ma che 

permette di incontrare la parte vera dell’Associazione. Dopo le tappe nelle Marche e nel Lazio (la tappa della 
Sardegna sarà recuperata quanto prima) il Tour delle regioni ha fatto tappa ad Acireale in Sicilia. Un comitato "bello 
e giovane" pieno di attività, giovani, iniziative e voglia di fare.  
Presenti i comitati di Trapani, Acireale, Siracusa, Alto Platani, Palermo, Catania, Milazzo-Patti, Ragusa, Caltagirone, 
Noto, Enna, Agrigento, Messina. Tra i 70 presenti, venti i partecipanti all’incontro per operatori delle segreterie di 
comitato. 

Stage della Formazione in Sicilia 
Coinvolgere il territorio per "fare bene il bene sportivo". Condotta, nel consueto stile laboratoriale e interattivo, da 

Roberto Mauri e Rossella Graziano, membri del Team di Formazione Nazionale, la due giorni formativa del week 
end scorso ad Acireale ha confermato l'impegno dei quadri dirigenziali siciliani di completare il percorso di 
formazione triennale dedicato dalla Presidenza Nazionale ai dirigenti di comitati. Prossime tappe dello Stage 
formativo: a Sibari (3/4 ottobre) per incontrare i quadri lucani e calabresi, quindi in Toscana il 10/11 ottobre e il 
24/25 in Emilia Romagna. 

La Supercoppa della Junior Tim Cup 
Dopo il prologo della nuova edizione della Junior Tim Cup, presentata ad Expo, alla presenza di Roberto Donadoni 

(“né Capello, né Sacchi, gli allenatori che mi hanno dato di più devo dire che sono quelli che mi hanno cresciuto in 
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oratorio”), Pierluigi Pardo, Massimo Achini, Presidente del Centro Sportivo Italiano, Marco Brunelli, Direttore 
Generale Lega Serie A e Cristiano Habetswallner, Responsabile Sponsorship Telecom Italia c’è stato poi l’epilogo 
della terza edizione, con le 4 squadre finaliste all’Olimpico di Roma, nuovamente in campo per contendersi la 
Supercoppa della Jtc. Stessa finale, ma diversi i campioni. Al Meazza infatti la Supercoppa è andata al San Cosimo di 
Struppa di Genova, dopo la finale disputata ieri a San Siro prima del match tra Inter e Fiorentina. La formazione 
ligure under 14 ha battuto in finale l’oratorio Sacro Cuore di Campi Bisenzio di Firenze ai rigori per 4 a 3, dopo che i 
tempi regolamentari si erano conclusi con il risultato di 1 a 1. Nella finale per il 3° e il 4° posto l’oratorio San 
Giuseppe Lavoratore di Bologna si è imposto sull'oratorio Don Guanella di Napoli con il risultato di 3 a 0. 

A Expo 9.000 bambini all’Happy Meal Sport Camp 
Si è chiuso con un record straordinario la quattro giorni ciessina dell’Happy Meal Sport Camp ad Expo: 9.000 

bambini hanno giocato al Villaggio dello Sport di McDonald’s. Grande spettacolo con grandi campioni sportivi: Sara 
Simeoni, Giovanna Trillini, Paolo Cozzi ed ancora la Judoka Edwige Gwend, il triatleta Alessandro Fabian e i Da 
Move, gruppo internazionale di performers che si sono esibiti in svariate discipline sportive freestyle. Con loro 
Foody, la mascotte di Expo. L’Happy Meal Sport Camp conclude così il suo tour - primavera-estate 2015 - che ha 
toccato nell’ordine i comitati di Milano, Torino, Pescara, Cagliari, Bologna, prima del gran finale ad Expo 2015. 

Assisi: in arrivo programma ed info per iscrizioni 
Nei prossimi giorni riceverete la circolare con il programma e come iscriversi ad Assisi 2015. 

Ricordiamo a tutti di attivarsi immediatamente per iscrivervi per tempo considerando anche il fatto che abbiamo 
posti limitati, per la coincidenza con l’inizio del Giubileo della Misericordia che ha portato ad Assisi moltissime 
prenotazioni alberghiere. Vogliamo che ad Assisi siano presenti tutti i comitati. L’invito è rivolto a ciascuno di voi. Vi 
aspettiamo dal 4 al 6 dicembre. 

Lunedì a Roma per vari incontri 
Lunedì sarò a Roma per vari incontri ai Ministeri. Stiamo portando avanti numerosi progetti in essere che vedono 

la collaborazione di differenti ministeri e stiamo aprendo strade nuove per altre opportunità.  
La giornata di lunedì sarà dedicata a queste realtà istituzionali. 

Giovedì a Roma incontri al Coni 
Giovedì nel pomeriggio incontri al Coni, relativi a vari aspetti che riguardano la vita degli Enti di promozione e i 

rapporti con le Federazioni. Incontrerò anche i vertici di Coni servizi per ragionare su possibili collaborazioni con il 
Csi. Come coordinatore degli Enti è stato eletto, la scorsa settimana, il presidente dello Csen Proietti (candidato 
unico) con soli 9 voti. Vicepresidenti: Antonino Viti (Acsi) e Luigi Fortuna (Csain). 

Direzione nazionale in settimana 
In questa settimana nuova seduta della Direzione nazionale per proseguire il lavoro di ordinaria attività 

dell’Associazione. 

Convocata l’8 ottobre la Presidenza Nazionale 
La riunione della Presidenza nazionale è convocata per giovedì 8 ottobre con il seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni del Presidente Nazionale 
2. Bilancio preventivo 2016: documento di lavoro 
3. Statuto: aggiornamenti 
4. Territorio: progetti a servizio del territorio 
5. Attività sportiva: aggiornamenti 
6. Varie ed eventuali 

Il Csi alla Giornata Nazionale dei Risvegli 
Nell’ambito della Giornata europea dei Risvegli, sabato 3 ottobre il Csi sarà a Torino per il convegno dal titolo “Dal 

Coma alla comunità” in cui verranno raccontate le buone pratiche negli esiti di gravi cerebrolesioni. Il convegno 
nasce dal progetto L.U.C.A.S. – Links United for Coma Awekenings through Sport” che ha come partner italiani 
l’associazione Gli Amici di Luca onlus e il Csi Bologna. Interverrà Michele Marchetti, direttore dell’Area Welfare e 
Promozione Sociale Csi.  
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CALCIO A 11: Comunicato Ufficiale n° 2 

 
 

QUADRANGOLARE “13° MEMORIAL FABIO NIERI” 
 
Finali 

3° - 4° posto Nylon Group Pol. S.Andrea 3 - 2 

1° - 2° posto Mis. Capezzana Phoenix 2 - 0 
 

Campionato calcio a 11 Interprovinciale 
 

Le Commissioni Calcio dei comitati di Prato e Pistoia, comunicano alle società l’indulto totale per le 
squalifiche a giornate residue dello scorso campionato. 
Restano in essere le squalifiche a tempo 
 
Girone A 
 

1° GIORNATA ANDATA   3 – 4 OTTOBRE 

PRATO 2000 POL. BACCHERETO Sab. 03/10/2015 14,30 Parr. S.M. a Colonica 

MIS. CAPEZZZANA SIGNA 2007 Sab. 03/10/2015 13,45 Fantaccini - Iolo 

BAR VALENTINA PIAZZAIOLI Lun. 05/10/2015 21,15 Nelli - Oste 

RIPOSA CDP COIANO 
 

2° GIORNATA ANDATA  10 – 11 OTTOBRE 
POL.. BACCHERETO BAR VALENTINA 
CDP COIANO  PRATO 2000 
PIAZZAIOLI   MIS. CAPEZZANA 
RIPOSA SIGNA 2007 
 

3° GIORNATA ANDATA  17 – 18 OTTOBRE 
PIAZZAIOLI  POL. BACCHERETO 
MIS. CAPEZZANA PRATO 2000 
CDP COIANO  SIGNA 2007 
RIPOSA BAR VALENTINA 
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4° GIORNATA ANDATA  24 – 25 OTTOBRE 
POL. BACCHERETO CDP COIANO 
PRATO 2000  PIAZZAIOLI 
BAR VALENTINA SIGNA 2007  
RIPOSA MIS. CAPEZZANA 
 

5° GIORNATA ANDATA  31 OTTOBRE  - 1 NOVEMBRE 
POL. BACCHERETO MIS. CAPEZZANA 
BAR VALENTINA CDP COIANO  
SIGNA 2007   PIAZZAIOLI  
RIPOSA  PRATO 2000 
 

6° GIORNATA ANDATA  7 – 8 NOVEMBRE 
POL. BACCHERETO SIGNA 2007 
PRATO 2000  BAR VALENTINA 
CDP COIANO  MIS. CAPEZZANA  
RIPOSA PIAZZAIOLI 
 

7° GIORNATA ANDATA  14 – 15 NOVEMBRE 
SIGNA 2007  PRATO 2000 
BAR VALENTINA  MIS. CAPEZZANA 
PIAZZAIOLI  CDP COIANO  
RIPOSA POL. BACCHERETO 
 

1° GIORNATA RITORNO   21 – 22 NOVEMBRE 
POL. BACCHERETO PRATO 2000 
SIGNA 2007  MIS. CAPEZZANA 
PIAZZAIOLI  BAR VALENTINA 
RIPOSA CDP COIANO 
 

2° GIORNATA RITORNO  28 – 29 NOVEMBRE 
BAR VALENTINA POL. BACCHERETO 
PRATO 2000  CDP COIANO 
MIS. CAPEZZANA PIAZZAIOLI 
RIPOSA SIGNA 2007 
 

3° GIORNATA RITORNO  12 – 13 DICEMBRE 
POL. BACCHERETO PIAZZAIOLI 
PRATO 2000  MIS. CAPEZZANA 
SIGNA 2007  CDP COIANO 
RIPOSA BAR VALENTINA 
 

4° GIORNATA RITORNO  19 – 20 DICEMBRE 
CDP COIANO  POL. BACCHERETO 
PIAZZAIOLI  PRATO 2000 
SIGNA 2007  BAR VALENTINA  
RIPOSA MIS. CAPEZZANA 
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5° GIORNATA RITORNO  9 – 10 GENNAIO 2016 
MIS. CAPEZZANA POL. BACCHERETO 
CDP COIANO  BAR VALENTINA  
PIAZZAIOLI  SIGNA 2007  
RIPOSA  PRATO 2000 
 
6° GIORNATA RITORNO  16 – 17 GENNAIO 
SIGNA 2007  POL. BACCHERETO 
BAR VALENTINA SIGNA 2007 
MIS. CAPEZZANA CDP COIANO 
RIPOSA PIAZZAIOLI 
 

7° GIORNATA RITORNO  23 – 24 GENNAIO 
PRATO 2000  SIGNA 2007 
MIS. CAPEZZANA BAR VALENTINA 
CDP COIANO  PIAZZAIOLI 
RIPOSA POL. BACCHERETO 
 

Le Commissioni Calcio dei comitati di Prato e Pistoia, comunicano alle società l’indulto totale per le 
squalifiche a giornate residue dello scorso campionato. 
Restano in essere le squalifiche a tempo 
 

Girone B 
1° GIORNATA ANDATA  3 – 4 OTTOBRE 

PHOENIX F.C. CARMIGNANO Lun. 05/10/15 21,00 Achilli - Tavola 

G.S. 740 LAS VEGAS Sab. 03/10/15 13,30 Chiavacci Suss. 

NYLON GROUP CASTELNUOVO Sab. 03/10/15 13,30 Castelnuovo 

RIPOSA MASTROMARCO 
 

2° GIORNATA ANDATA  10 – 11 OTTOBRE 
F.C. CARMIGNANO  MASTROMARCO  
PHOENIX  NYLON GROUP 
LAS VEGAS   CASTELNUOVO 
RIPOSA G.S 740 
 

3° GIORNATA ANDATA  17 – 18 OTTOBRE 
NYLON GROUP F.C. CARMIGNANO 
G.S. 740  PHOENIX 
MASTROMARCO LAS VEGAS 
RIPOSA CASTELNUOVO 
 

4° GIORNATA ANDATA  24 – 25 OTTOBRE 
F.C. CARMIGNANO G.S 740 
CASTELNUOVO  MASTROMARCO 
LAS VEGAS   NYLON GROUP 
RIPOSA PHOENIX 
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5° GIORNATA ANDATA  31 OTTOBRE – 1 NOVEMBRE 
CASTELNUOVO F.C. CARMIGNANO  
MASTROMARCO PHOENIX  
NYLON GROUP G.S 740  
RIPOSA LAS VEGAS 
 

6° GIORNATA ANDATA  7 – 8 NOVEMBRE  
F.C. CARMIGNANO LAS VEGAS 
PHOENIX  CASTELNUOVO 
G.S. 740  MASTROMARCO 
RIPOSA NYLON GROUP 
7° GIORNATA ANDATA  14 – 15 NOVEMBRE 
LAS VEGAS   PHOENIX 
CASTELNUOVO G.S. 740 
MASTROMARCO  NYLON GROUP 
RIPOSA F.C. CARMIGNANO 
 

1° GIORNATA RITORNO  21 – 22 NOVEMBRE 
F.C. CARMIGNANO PHOENIX 
LAS VEGAS  G.S. 740 
CASTELNUOVO NYLON GROUP 
RIPOSA MASTROMARCO 
 

2° GIORNATA RITORNO  28 – 29 NOVEMBRE 
MASTROMARCO F.C. CARMIGNANO  
NYLON GROUP PHOENIX 
CASTELNUOVO LAS VEGAS 
RIPOSA G.S 740 
 

3° GIORNATA RITORNO  12 - 13 DICEMBRE 
F.C. CARMIGNANO NYLON GROUP 
PHOENIX  G.S. 740 
LAS VEGAS  MASTROMARCO 
RIPOSA CASTELNUOVO 
 

4° GIORNATA RITORNO  19 – 20 DICEMBRE 
G.S 740  F.C. CARMIGNANO 
MASTROMARCO CASTELNUOVO 
NYLON GROUP LAS VEGAS 
RIPOSA PHOENIX 
 

5° GIORNATA ANDATA  9 – 10 GENNAIO 2016 
F.C. CARMIGNANO CASTELNUOVO  
PHOENIX  MASTROMARCO  
G.S 740  NYLON GROUP  
RIPOSA LAS VEGAS 
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6° GIORNATA RITORNO  16 – 17 GENNAIO  
LAS VEGAS  F.C. CARMIGNANO 
CASTELNUOVO PHOENIX 
MASTROMARCO G.S. 740 
RIPOSA NYLON GROUP 
 

7° GIORNATA RITORNO  23 – 24 GENNAIO 
PHOENIX  LAS VEGAS 
G.S. 740  CASTELNUOVO 
NYLON GROUP MASTROMARCO 
RIPOSA F.C. CARMIGNANO 
 

Regolamento 
Art.1) ORGANIZZAZIONE 
I comitati provinciali CSI di Firenze – Pistoia - Prato indicono e le rispettive commissioni calcio organizzano il 
campionato interprovinciale di calcio a 11 al quale possono prendere parte gli atleti della categoria “open”, 
nati negli anni 2000 e precedenti. Il campionato fa parte dell’attività istituzionale dei campionati nazionali e 
la squadra vincitrice della categoria Eccellenza parteciperà di diritto alla fase interregionale CSI. Al 
campionato possono prendere parte le società affiliate ai rispettivi Comitati CSI, per la stagione sportiva 
2015/16, che siano in regola con i pagamenti dell’attività pregressa ed abbiano pagato la quota di 
partecipazione e gli altri oneri previsti per l’affiliazione ed il tesseramento.  
Art.2) TESSERAMENTO 
Le società potranno schierare in campo solo i giocatori regolarmente tesserati per il CSI per la stagione 
sportiva 2015/16, in data antecedente il loro utilizzo in gara. Il termine ultimo per il tesseramento di atleti 
liberi da altro tesseramento è il 28/02/16. E’ consentita la partecipazione di calciatori tesserati in favore 
della medesima società sportiva affiliata anche con altro Ente di Promozione Sportiva in leghe o organismi 
equipollenti, purchè i calciatori siano regolarmente tesserati anche per il CSI. E’possibile tesserare ed 
utilizzare calciatori che abbiano contratto vincolo per la corrente stagione sportiva con diversa società di 
altro Ente di Promozione Sportiva purchè  non abbiano preso parte nella stagione 2015/16 a nessuna gara 
ufficiale. Il termine per il tesseramento di calciatori in tale posizione è il 31/12/2015. Sono tesserabili, entro 
il 31/12/15 i calciatori già tesserati per diversa società sportiva di altro Ente di Promozione Sportiva che 
abbiano preso parte a gare ufficiali nella stagione in corso, previo nullaosta della società con cui hanno 
contratto il primo tesseramento o autocertificazione. Detto nullaosta o autocertificazione deve essere 
depositato presso il comitato territoriale competente unitamente al modello 2/Tacsi di richiesta 
tesseramento; questi giocatori, dal momento che prendono parte all’attività sportiva del CSI, non potranno 
prendere nuovamente parte all’attività di altro Ente di Promozione Sportiva, pena quanto previsto dai 
regolamenti e norme per l’attività sportiva del CSI in materia di doppio tesseramento Un calciatore che 
abbia contratto vincolo per l’anno sportivo 2015/2016 con una società CSI potrà essere nuovamente 
tesserato con altra società CSI entro il 31/12/2015 purchè non abbia preso parte a gare ufficiali e previa 
liberatoria del Comitato CSI di appartenenza. E’consentita, la partecipazione dei tesserati FIGC all’attività 
istituzionale e sportiva del CSI, purchè  tesserati per la stessa società sportiva che svolge attività in 
ambedue le organizzazioni. Per queste società è prevista per l’annata sportiva 2015/16 la possibilità di 
inserire sulle note di gara tesserati FIGC, fino alla 1° categoria. Si possono tesserare calciatori provenienti 
dalla FIGC purchè non abbiano preso parte a nessuna gara ufficiale di campionati Federali nella stagione 
sportiva 2015/16 entro il 31/12/2015. Si possono tesserare per i campionati CSI i calciatori che abbiano 
preso parte ad attività ufficiale FIGC nella stagione sportiva 2014/2015, di seconda e terza categoria; detti 
calciatori una volta contratto tesseramento per una società CSI e preso parte ad attività ufficiale, non 
potranno tornare a giocare in campionati Federali per la stagione in corso. Il termine ultimo per tale 
tesseramento è il 31/12/2015. 
Per irregolare partecipazione di uno o più atleti alle gare, si applica l’art. 62 del regolamento di giustizia 
sportiva. “Prendere parte” a gare ufficiali si intende l’effettiva entrata in campo e non la semplice iscrizione 
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nella distinta giocatori. Le sanzioni disciplinari superiori a un mese comminate dagli organi giudicanti FIGC 
hanno piena validità anche nel CSI. Le sanzioni disciplinari superiori a due mesi comminate dagli organi 
giudicanti di un Ente di Promozione Sportiva hanno piena validità anche nel CSI. E’ stata firmata una 
convenzione tra i vari enti di promozione sportiva che regola questa norma.  
 
Art.3) ORDINE PUBBLICO 
Durante lo svolgimento delle gare, la responsabilità dell’ordine pubblico spetta alla società ospitante o 
prima nominata in calendario, con le precisazioni e le limitazioni riguardante le società ospitanti (vedi 
regolamenti e norme per l’attività sportiva CSI). La squadra ospitata potrà essere ritenuta oggettivamente 
responsabile per il comportamento dei propri sostenitori e, in caso di intemperanza degli stessi, dovrà 
attivamente adoperarsi affinché cessino le irregolarità, senza delegare tale compito alla squadra 
responsabile dell’ordine pubblico. Spetta, comunque, in ogni caso, alla società prima nominata in 
calendario, la cura e la responsabilità dell’ammissione nel recinto di gioco solo ed esclusivamente degli 
atleti e dei dirigenti autorizzati e la vigilanza che questa norma venga rispettata per l’intera durata della 
gara. 
 Art.4) TUTELA SANITARIA          
Ai sensi del decreto ministeriale del 18/02/1982 (Gazzetta Ufficiale n°63 del 05/03/1982) i campionati di 
calcio della categoria open, ed i tornei a questi collegati, sono considerati attività agonistica. Le società 
potranno schierare in gara solo gli atleti, che in data antecedente abbiano ottenuto la relativa idoneità. I 
legali rappresentanti delle società sono gli unici responsabili di eventuali inadempienze di tutela sanitaria 
dei propri atleti.  
Art.5) NORME TECNICHE   
Le società che prendono parte alla manifestazione con più squadre devono contraddistinguere le stesse con 
lettere o sigle. Non è consentito lo scambio di atleti tra le varie squadre della stessa società. A fine gara, 
l’arbitro, consegnerà alle due società un rapporto, nel quale saranno riportati i provvedimenti disciplinari 
assunti in gara e il numero di maglia dei marcatori. Si invitano le società ha controllare l’esattezza dei dati 
riportati sulla scheda e di comunicare all’arbitro eventuali inesattezze; non saranno prese in considerazione 
successive contestazioni. 
E’ obbligatorio l’uso dei parastinchi, in mancanza di questi, l’arbitro non farà partecipare il giocatore alla 
gara. 
Nella prima fase tutte le gare saranno dirrette da arbitro singolo; nella seconda fase nel girone denominato 
Eccellenza sarà designata la terna ufficiale, nel girone denominato Promozione sarà designato l’arbitro 
singolo. 
Durata delle gare: Le gare del campionato avranno la durata di 2 tempi di 40 minuti ciascuno; il tempo di 
attesa è stabilito in 15 minuti. I punti in classifica saranno così assegnati: 3 per ogni gara vinta, 1 per ogni 
gara pareggiata e 0 per ogni gara persa.  
Time Out: ogni squadra ha la facoltà di richiedere un time out per ogni tempo di gioco. La durata di ciascun 
time-out è stabilita in 2 minuti. Durante la pausa Time – Out le squadre sosteranno nei pressi delle 
rispettive panchine.  
Composizione delle squadre: ciascuna squadra consegnerà all’arbitro, prima della gara, una distinta dove 
potrà segnare sino ad un massimo di 20 giocatori; di costoro 11 scenderanno in campo, gli altri fungeranno 
da riserve. Le distinte da presentare all’arbitro devono essere compilate in modo leggibile, riportando il 
numero del cartellino. In mancanza di questo, la società dovrà consegnare all’arbitro, copia del modello 
2Tacsi o il tabulato vistato dall’ufficio provinciale tesseramento del comitato di appartenenza, unitamente 
al documento di riconoscimento, che rimane obbligatorio in caso di cartellino senza foto. Nel caso di 
mancanza di tessere CSI, l’arbitro può ammettere alla partecipazione atleti, dirigenti e tecnici in forma 
“subjudice” mediante l’accettazione di un’autocertificazione che attesti l’effettivo tesseramento al CSI di 
quanti sprovvisti della tessera associativa (in caso di atleta minorenne, la certificazione va sottoscritta dal 
dirigente responsabile –maggiorenne- della società sportiva cui l’atleta stesso appartiene. In nessun caso 
sarà possibile ammettere alla partecipazione gli atleti, i dirigenti e i tecnici di cui non si è certi dell’identità 
personale o di quanti siano sprovvisti, oltre che della tessera CSI, del documento di identità valido. 
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Si ricorda a tutte le società che a partire dall’inizio dei gironi di ritorno è obbligatorio presentare i cartellini 
CSI per potere prendere parte alle gare. Eventuale assenza di tale documento verrà segnalata dall’arbitro 
nel rapporto di gara e le società non in regola verranno multate di € 10,00 per ogni cartellino mancante. 
Sostituzioni: durante tutto il corso della gara sono consentite complessivamente 6 sostituzioni; le 
sostituzioni potranno essere disposte soltanto dall’allenatore o da un dirigente presenti in panchina o in 
mancanza di costoro, dal capitano della squadra.  
Art.6)  DOVERI DELLE SOCIETA’ 
La società prima nominata è tenuta alla tutela dell’arbitro dal suo arrivo al campo di gara fino a che lo 
stesso non lo lasci; è tenuta a provvedere al ristoro dell’arbitro e dei suoi collaboratori. La società prima 
nominata, è tenuta a mettere a disposizione dell’arbitro un proprio dirigente regolarmente tesserato, che 
dovrà essere riportato nella distinta di gara, con la qualifica di dirigente addetto all’arbitro e che fornirà lo 
stesso della collaborazione da questi richiesta. In caso di mancanza del dirigente addetto all’arbitro, tale 
funzione potrà essere svolta dal dirigente responsabile o in via eccezionale  in assenza di dirigenti, tale 
funzione sarà svolta dal capitano della squadra. La società prima nominata è tenuta al cambio delle maglie 
qualora l’arbitro ritenga che il loro colore si confonda con quelle della squadra ospitata. La società 
ospitante deve mettere a disposizione dell’arbitro almeno due palloni per la gara; la società ospitata dovrà 
mettere a disposizione un pallone idoneo per lo svolgimento della gara. Alla società prima nominata non 
potranno imputarsi le responsabilità per la cattiva manutenzione del campo di gioco, o della sua regolarità, 
qualora l’impianto non fosse proprio o comunque di suo uso esclusivo, ma di uso promiscuo e di gestione 
non condivisa dalla stessa. Le società dovranno mettere a disposizione dell’arbitro un assistente di parte 
qualora la gara non sia diretta in terna; nel caso in cui una società non avesse alcun dirigente a disposizione 
la funzione di assistente di parte può essere svolta da un giocatore di riserva regolarmente iscritto sulla 
distinta di gara. Se questi dovesse entrare in campo per prendere parte alla gara come atleta, lo stesso 
compito di assistente di parte dovrà essere svolto da un altro tesserato avente titolo di partecipare alla 
gara. Si ricorda alle società che in caso di presenza anche di un solo dirigente tale funzione dovrà essere  
svolta dallo stesso.  
Le società hanno il dovere di partecipare alle gare programmate agli orari pubblicati sul Comunicato 
Ufficiale.  
Art.7) GARE, RECUPERI E SPOSTAMENTI 
La giornata di gara potrà svolgersi nell’arco di tempo compreso tra il venerdì sera e il mercoledì sera come 
risulterà dai rispettivi comunicati ufficiali dei comitati CSI. Le gare in notturna dovranno essere 
programmate con orario d’inizio compreso fra le 20,30 e le 21,45. Le gare giocate in notturna tra società 
appartenenti a comitati diversi dovranno iniziare tra le ore 21,15 e le ore 21,45. Le gare disputate in diurna, 
tra società di comitati diversi, dovranno essere programmate non prima delle 14,30 se di sabato 
pomeriggio e non prima delle 9,30 se di domenica mattina. E’ consentita la programmazione di gare nel 
pomeriggio di sabato sino alle ore 18,00 solo alle società che si avvalgono di impianti artificialmente 
illuminati. Eventuali recuperi di gare non disputate per qualsiasi motivazioni devono essere programmate 
entro 20 giorni dalla data dell’incontro. La gara dovrà essere disputata infrasettimanale con orario notturno 
o, in alternativa, in data prefestiva o festiva purchè la medesima non sia coincidente con giornate di 
calendario. In caso di mancato accordo fra le società, la commissione provvederà a programmare d’ufficio 
data ed orario della gara nei 10 giorni successivi. Tale decisione avrà carattere vincolante per le società; 
eventuali inadempienze saranno sanzionate in base a quanto previsto dai regolamenti di giustizia sportiva. 
La richiesta di spostamento di una gara già fissata in calendario, anche se consensuale, sarà concessa solo 
con preavviso di minimo 7 giorni.  
La mancata concessione dello spostamento o del rinvio di una gara è un atto amministrativo del Comitato e 
come tale non è soggetto ad impugnazioni davanti agli Organi di giustizia sortiva. L’organizzazione si riserva, 
in qualsiasi momento, il diritto di apportare tutte le modifiche che si rendessero tecnicamente necessarie al 
calendario gare. 
 
 
 
 



C.U. N°2 del 30 settembre 2015  13 
 

Art.8) ESPULSIONE TEMPORANEA  
L’espulsione temporanea: viene notificata da parte del direttore di gara mediante il cartellino azzurro; ha la 
durata di 8 minuti ed è comminata durante la gara in relazione della gravità della scorrettezza (violazioni di 
norme regolamentari o di comportamento) secondo il giudizio dell’arbitro. Ferma restando la valutazione 
dell’arbitro sulla gravità del fallo e sulla sua punibilità con l’espulsione definitiva, di norma l’espulsione 
temporanea sostituisce a tutti gli effetti l’espulsione definitiva per le seguenti infrazioni: sgambetto, 
trattenuta o altro mezzo illecito su un avversario che, diretto a rete, non ha alcun altro avversario fra se e la 
porta ( con l’esclusione del portiere) in grado intervenire, fallo di mano volontario su un tiro diretto nello 
specchio della propria porta; fallo di mano volontario, incluso quello del portiere se fuori area di rigore, su 
un avversario lanciato a rete. Nei due campionati interprovinciali Firenze – Pistoia - Prato, stagione sportiva 
2014/15 anche la bestemmia viene sanzionata col cartellino azzurro. Il fallo da ultimo uomo violento si 
configura con l’espulsione definitiva.  
Ai fini delle sanzioni disciplinari l’espulsione temporanea si configura come 2 cartellini gialli e si somma, con 
tale tipologia, alle altre ammonizioni subite. Il giocatore espulso temporaneamente sosterà presso la 
propria panchina; al termine del periodo di sospensione, alla prima occasione di gioco fermo, il sanzionato 
chiederà all’arbitro il permesso di riprendere il gioco. Un giocatore espulso temporaneamente che 
riprendesse il gioco senza il permesso dell’arbitro sarà da questi espulso definitivamente. L’espulsione 
temporanea in gara potrà essere decretata una sola volta allo stesso giocatore e non potrà mai essere 
decretata ad un giocatore precedentemente ammonito; per cui al giocatore che avesse già subito in gara un 
espulsione temporanea ad ulteriore infrazione punibile anche con il cartellino azzurro, sarà decretata 
l’espulsione definitiva con cartellino rosso. Al termine di ogni tempo di gara le espulsioni temporanee, 
ancorché non completamente scontate, saranno azzerate. Se una squadra si viene a trovare con un numero 
di atleti insufficienti per proseguire la gara e con uno o più atleti fuori dal campo perché colpiti dalla 
sanzione dell’espulsione temporanea, l’arbitro riammetterà al gioco il calciatore espulso 
temporaneamente, o in caso di più giocatori espulsi temporaneamente, quello o quelli necessari per fare 
raggiungere alla propria squadra il numero minimo di 7 calciatori a partire dal calciatore espulso 
temporaneamente per primo. Se una squadra sta giocando con il numero minimo di 7 calciatori e un suo 
calciatore commette un infrazione da sanzionarsi con l’espulsione temporanea, l’arbitro estrarrà il 
cartellino blu e lo notificherà all’interessato; in questo caso l’espulsione temporanea viene comminata 
all’atleta e segnata nel referto ma lo stesso rimarrà in campo per consentire il proseguimento della partita. 
Art.9) MISURE DEL TERRENO DI GIOCO  
Le gare dei campionati possono disputarsi su terreni di gioco che rientrino nelle misure perimetrali 
massime o minime previste dalla regola 1 del regolamento gioco calcio CSI; è comunque consentito l’uso di 
quei terreni le cui misure perimetrali siano inferiori del 12% alle misure sopra indicate; inteso che tutte le 
misure, interne al terreno di gioco, devono rimanere quelle previste dal regolamento gioco calcio CSI.  
Art.10) AGONISMO ETICO E FAIR PLAY 
Nel Campionato di qualificazione e nelle successive fasi di Promozione e Eccelenza  sarà premiato 
l’agonismo etico mediante la “Coppa Disciplina” che verrà assegnata alla società che avrà ottenuto il minor 
numero di punti di penalizzazione,secondo le norme dei regolamenti nazionali dell’attività sportiva. La 
classifica “Fair Play” verrà compilata mediante i criteri dei regolamenti nazionali per l’attività sportiva. Tutte 
le classifiche saranno pubblicate a mezzo comunicato ufficiale.  
Art.11) SQUALIFICHE 
Squalifiche per somma di ammonizioni: I tesserati i cui organi di giustizia sportiva infliggano più 
ammonizioni, ancorché conseguenti ad infrazioni di diversa indole, incorrono nella squalifica per una gara 
alla quarta ammonizione. Nei casi di recidiva, si prosegue secondo la seguente progressione:  
A) Successiva squalifica per una gara alla terza ammonizione.  
B) Successiva squalifica per una gara alla seconda ammonizione.  
C) Successiva squalifica per una gara ad ogni ulteriore ammonizione.  
Ai fini dell’applicabilità del presente comma, all’ammonizione inflitta dal giudice di gara corrisponde un 
uguale provvedimento dell’organo competente, salvo che quest’ultimo in base al rapporto del giudice di 
gara, ritenga di dover infliggere una sanzione più grave.  



C.U. N°2 del 30 settembre 2015  14 
 

Squalifiche per espulsione dal terreno di gioco: Al giocatore espulso dal campo o ai dirigenti allontanati, 
viene applicata la squalifica automatica per una giornata di gara, fatte salve eventuali ulteriori sanzioni 
assunte dall’organo giudicante La squalifica automatica di una giornata dovrà scontarsi nella giornata 
immediatamente successiva a quella dell’espulsione diretta dal terreno di gioco. L’atleta colpito dalla 
sanzione di squalifica non può espletare le funzioni di collaboratore di linea dell’arbitro. 
Le squalifiche dei campionati precedenti vengono azzerate; rimangono  in essere quelle comminate a 
tempo. 
Art.12) FORMULA DEI CAMPIONATI  
Le squadre partecipanti al campionato saranno suddivise i due gironi.  
Le squadre si affronteranno in gironi all’italiana con gare di  andata e ritorno, dirette da arbitro singolo. 
Le prime quattro squadre classificate di ciascun girone si affronteranno nella seconda fase denominata 
“Eccellenza”, sempre con girone all’italiana con gare di andata e ritorno, le partite saranno dirette da terna 
ufficiale. 
La prima classificata sarà dichiarata vincitrice del campionato Interprovinciale.  
Le rimanenti squadre disputeranno la seconda fase denominata” Consolazione” con un girone all’italiana 
con gare di andata e ritorno. 
Tutte le gare saranno dirette da arbitro singolo.  
A discrezione della Commissione Interprovinciale gare potranno essere inseriti turni infrasettimanali se ne 
dovesse sorgere la necessità 
Art.13) CLASSIFICHE AVULSE  
Parità in classifica per l’assegnazione di un titolo o il passaggio ad altra categoria: vale l’art. 117 dei 
regolamenti e norme per l’attività sportiva. Parità per definire la sola posizione in classifica: si rimanda a 
quanto contenuto nell’art. 28 del “regolamento calcio a 11”.                                                                                       
Art.14) RICORSI E RECLAMI 
In tutte le fasi dei campionati, compresa la fase finale, si applicano le norme del regolamento di giustizia 
sportiva nazionale riportato nei regolamenti e norme per l’attività sportiva “Regolamento  per la giustizia 
sportiva”. Avverso le deliberazioni della commissione giudicante del Comitato, è possibile proporre appello, 
nei tempi e nelle modalità previste dal regolamento per la giustizia sportiva del CSI, alla commissione 
giudicante regionale via Cisanello 4 56124 Pisa Tel. 050 571366 fax 050 576134 e-mail csi.pisa@tiscali.it. Il 
giudice unico insediato presso il Comitato Provinciale Prato avrà competenza per i campionati di eccellenza 
e promozione sia per i provvedimenti assunti in base a quanto riportato sui referti di gara, sia per i reclami 
pervenuti inerenti l’esito delle gare. Eventuali istanze di revisione avverso i provvedimenti assunti dallo 
stesso saranno per contro di competenza della Commissione Giudicante del Comitato  CSI di Prato. Le tasse 
per reclami e ricorsi sono pari a quelle riportate nei regolamenti e norme per l’attività sportiva emanati 
dalla presidenza nazionale CSI. Le società intenzionate a proporre un reclamo o un ricorso devono 
scrupolosamente attenersi a quanto in materia dettano i regolamenti e le norme per l’attività sportiva 
emanati dalla presidenza nazionale del CSI. Per eventuali ricorsi o reclami o ogni altra questione con 
scadenza di termine farà fede unicamente la data di uscita del Comunicato Ufficiale del Comitato CSI di 
Prato. 
Art.15) NORME GENERALI 
Le gare del campionato di qualificazione saranno di norma dirette da arbitro singolo (diurne e notturne) le 
gare del campionato Eccellenza saranno di norma, dirette da terna arbitrale ufficiale, eccezion fatta per casi 
contingenti e particolari nei quali possono arbitrare anche arbitri singoli. Le gare del campionato di 
Promozione saranno, di norma, dirette da arbitro singolo (diurne e notturne), fatta eccezione per alcune 
gare alle quali l’organizzazione decida di inviare una terna ufficiale.  Si ricorda alle società che le squalifiche 
per recidività in ammonizione avranno validità a partire dal giorno successivo all’uscita del bollettino. Tutte 
le società, prima dell’inizio dei campionati devono depositare presso i propri comitati di appartenenza il 
modello “anagrafico società”.  
Il CSI e i comitati provinciali di Firenze – Pistoia - Prato declinano ogni responsabilità per infortuni o danni 
occorsi a persone o cose prima, durante e dopo le gare, fatta eccezione per quanto previsto dalla parte 
assicurativa del tesseramento.  
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Per quanto non espressamente previsto nelle presenti norme vigono: lo Statuto, i regolamenti e le norme 
per l’attività sportiva emanati dalla presidenza nazionale del CSI.  
 
Per potere prendere parte alla stagione sportiva 2015/16 tutte le società dovranno essere in regola con i 
pagamenti pregressi, pena la non ammissione ai campionati.   
Le quote inrenti i campionati 2015/2016 devono essere tassativamente saldate entro le scadenze riportate 
pena l’immediata esclusione dal campionato. 
Quota affiliazione e tesseramento: contestualmente alla richiesta dei moduli 
Prima rata:     entro inizio campionato 
Seconda rata:    entro il 31 Gennaio 2016 
Conguaglio    entro il 31 Maggio 2016 
 
CAMPIONATI:  
Inizio campionati    3 Ottobre 2015 
Ponte Immacolata    05/12/2015 – 08/12/2015 
Sosta Natalizia     23/12/2015 – 07/01/2016 
Sosta Pasquale     25/03/2016 – 29/03/2016 
 
 

 
la C.A.Sp. Calcio a 11 

Pubblicato in Prato il 30 settembre 2015 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



C.U. N°2 del 30 settembre 2015  16 
 

 
 
 

 

 
 

 
CALCIO A 5 SPORTING: Comunicato Ufficiale n° 2 
 
 
 
 
GIRONE A 
 
2° giornata 

A.C. Fiasco Rayo Avellaneda 3 - 8 
Bad Boys Real Diablo 1 - 6 
 

CLASSIFICA 

 GIO V N P GF GS Punti 

Real Diablo 2 2 0 0 15 5 6 
Rayo Avellaneda 2 1 0 1 11 8 3 
Bad Boys 2 1 0 1 6 9 3 
A.C. Fiasco 2 0 0 2 7 17 0 

 
 
3° giornata 

Rayo Avellaneda Real Diablo Mer. 30/09/15 21,50 3 
A.C. Fiasco Bad Boys Mer. 30/09/15 21,00 3 
 
GIRONE B 
 
2° giornata 

Buy er Monaco F.C. Li Gnoranti 6 - 6 
Prato Vipers c/5 Molino Mugnaioni 6 - 9 

 
CLASSIFICA 

 GIO V N P GF GS Punti 

Molino Mugnaioni 2 2 0 0 22 8 6 
F.C. Li Gnoranti 2 1 1 0 12 7 4 
Buy er Monaco 2 0 1 1 8 19 1 
Prato Vipers c/5 2 0 0 2 7 15 0 

 
3° giornata 

F.C. Li Gnoranti Molino Mugnaioni Lun. 28/09/15 22,40 3 
Buy er Monaco Prato Vipers c/5 Mar. 29/09/15 21,50 3 
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GIRONE C 
 
2° giornata 

A.C. Miraglia Forze Pratesi 4 - 4 
Fiamme Azzurre Moda & Immagine 6 - 2 
 

CLASSIFICA 

 GIO V N P GF GS Punti 

Fiamme Azzurre 2 2 0 0 15 4 6 
A.C. Miraglia 2 1 1 0 10 9 4 
Forze Pratesi 2 0 1 1 6 13 1 
Moda & Immagine 2 0 0 2 7 12 0 

 
3° giornata 

Forze Pratesi Moda & Immagine Mar. 29/09/15 21,00 3 
A.C. Miraglia Fiamme Azzurre Lun. 28/09/15 21,00 3 
 
GIRONE D 
 
2° giornata 

Pagliaccia srl Coiano 3 - 5 
Red Phenomenal Blue & White 1 - 7 
 

CLASSIFICA 

 GIO V N P GF GS Punti 

Coiano 2 2 0 0 12 9 6 
Blue & White 2 2 0 0 11 3 6 
Pagliaccia  2 0 0 2 5 9 0 
Red Phenomenal 2 0 0 2 7 14 0 

 
3° giornata 

Coiano Blue & White Lun. 28/09/15 21,50 3 
Pagliaccia srl Red Phenomenal Mar. 29/09/15 22,40 3 
 
GIRONE E 
 
2° giornata 

Red Devils Alba 2015 2 - 8 
Circoloco S.C. United 3 - 2 
 

CLASSIFICA 

 GIO V N P GF GS Punti 

Alba 2015 2 2 0 0 19 5 6 
S.C. United 2 1 0 1 11 5 3 
Circoloco 2 1 0 1 6 13 3 
Red Devils 2 0 0 2 10 11 0 

 
3° giornata 

Alba 2015 S.C. United Gio. 01/10/15 21,50 3 
Red Devils Circoloho Gio. 01/10/15 21,00 3 
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GIRONE F 
 
2° giornata 

ABR al Bar Atletico 9 9 - 10 
Corona’s Team ACP Coccio 9 - 3 
 

CLASSIFICA 

 GIO V N P GF GS Punti 

Atletico 9 2 2 0 0 22 10 6 
ACP Coccio 2 1 0 1 7 11 3 
Corona’s Team 2 1 0 1 10 15 3 
ABR al Bar 2 0 0 2 11 14 0 

 
3° giornata 

Atletico 9 ACP Coccio Mer. 30/09/15 20,40 6 
ABR al Bar Corona’s Team Mer. 30/09/15 21,20 6 
 

QUARTI DI FINALE“MEMORIAL”: 
 -1à Class. MIGLIORE  vs 2à Class. MIGLIORE lun. 05-10 ore 21.00 campo 3 
 -1à Class.MIGLIORE  vs 2à Class. MIGLIORE lun. 05-10 ore 21.50 campo 3 
 -1à Class.  vs 1à Class.  lun. 05-10 ore 22.40 campo 3 
 -1à Class.  vs 1à Class.  lun. 05-10 ore 22.00 campo 4 
 

SEMIFINALI“MEMORIAL”: 
VINC. 1° Quarto. vsVINC. 3° Quarto. Merc. 07-10 ore 21.00 campo 3    
VINC. 2° Quarto. vsVINC. 4° Quarto. Merc. 07-10 ore 21.50 campo 3 
  

FINALI “MEMORIAL”: 
Finali 3°  vs 4° posto Merc. 14-10 ore 21.00 campo 3 
Finali 1°  vs 2° posto Merc. 14-10 ore 21.50 campo 3 
 

QUARTI DI FINALE “PRECAMPIONATO”: 
-2àClass. vs 3à Class. Mart. 06-10 ore 21.00 campo 3 
 -2àClass. vs 3à Class. Mart. 06-10 ore 21.50 campo 3 
 -2àClass. vs3à Class. Mart. 06-10 ore 22.40 campo 3 
 -2àClass. vs3à Class. Mart. 06-10 ore 22.00 campo 4 
 

SEMIFINALI“PRECAMPIONATO”: 
VINC. 1° Quarto. vsVINC. 3° Quarto. Giov. 08-10 ore 22.50 campo 3     
VINC. 2° Quarto. vsVINC. 4° Quarto. Giov. 08-10 ore 22.00 campo 3 
  

FINALI “PRECAMPIONATO”: 
Finali 3° vs 4° posto  Merc. 14-10 ore 21.00 campo 4  
Finali 1° vs 2° posto  Merc. 14-10 ore 21.50 campo 4 
 

La C.A.Sp. Calcio a 5 
Pubblicato in Prato il 30 settembre 2015 
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Provvedimenti Disciplinari 
 

CALCIO A 11 
 
QUADRANGOLARE “13° MEMORIAL FABIO NIERI” 
 
1^ ammonizione 

Cavalca Giacomo Nylon Group  Barbera Roberto Pol. S.Andrea 

Trovato Maurizio Mis. Capezzana  Scintu Jacopo Phoenix 

Biancini Mauro Mis. Capezzana  Lepore Giuseppe Phoenix 

Migliorino Massimo Mis. Capezzana  Mannucci Gianmarco Phoenix 

Ruggiero Marco Mis. Capezzana  Giuliani Lorenzo Phoenix 

Scibetta Gero Mis. Capezzana    
 

 

CALCIO A 5 
 
Memorial “Francesco Possenti” 
 
1^ ammonizione 

Stefanelli Claudio Li Gnioranti  Sanda Ionut Bad Boys 

Biagi Tommaso A.C. Fiasco  Vitali Matteo S.C. United 

Beraldi Daniele A.C. Fiasco    
 

Diffidati 

Barbato Paolo  Fiamme Azzurre  Per a fine gara aver profferito una frase ironica 
nei confronti del D.G. 

 

Squalificati: giocatori espulsi dal campo 

De Pierro Marco Fiamme Azzurre 1 gg Per doppia ammonizione 
 
 
 
 


